
BRIZZI (CONAPO): DA INCENDI COSTO ENORME IN TERMINI DI VITE 
UMANE E RISORSE FINANZIARIE  

L'intervento del leader del sindacato autonomo.  

 

Roma,  24  ago.  (Adnkronos/Labitalia)  ‐  "Cinque  morti,  quindici 
feriti  e  300 milioni  di  spesa,  questo  è,  secondo  quanto  si  legge 
nell’inchiesta pubblicata oggi da 'la Repubblica', il pesante bilancio 
di questa estate di incendi, e speriamo che sia finita qui. Un costo 
enorme dal punto di  vista  sociale e  finanziario  che  l’Italia non  si 
può più permettere, senza contare che  la vita umana deve venire 

prima di ogni cosa". Lo dichiara Antonio Brizzi, segretario generale del Conapo,  il 
sindacato autonomo dei vigili del  fuoco,  il quale  torna a  chiedere un  immediato 
intervento  politico  di  modifica  della  legge  quadro  sugli  incendi  boschivi  che 
riconosca ai pompieri un ruolo centrale, e non marginale come oggi, nella lotta agli 
incendi boschivi.  

"Troppi soldi girano e troppi sono coloro che hanno un  interesse quando vi è un 
incendio.  In questa  Italia  in crisi e con  la disoccupazione che avanza  ‐aggiunge‐ va 
immediatamente  eliminata  ogni  forma  di  precariato  legata  alla  lotta  agli  incendi, 
ovvero di coloro che sono retribuiti a chiamata a seguito di un incendio. Si riscrivano 
le  norme  discernendo  il  volontariato  vero  (quello  nobile  e  non  retribuito),  da 
coloro  che  possono  avere  un  interesse(anche  piccolo)  alle  emergenze,  incendi 
compresi"  

"Altra priorità  ‐continua  il  rappresentante del Conapo‐ è  fare ordine nella giungla 
normativa  delle  frammentate  competenze  della  lotta  agli  incendi  boschivi  e 
razionalizzare le risorse umane accorpando i compiti e risparmiando preziose risorse 
finanziarie.  

Nell’ambito  statale mi  riferisco  alla  sovrapposizione  tra  vigili  del  fuoco  e  corpo 
forestale  nel  campo  antincendio  boschivo.  Sono  certo  ‐conclude‐  che  una 
riorganizzazione  oculata  delle  competenze  dei  due  corpi  in  materia  di  incendi 
boschivi, consentirebbe di svolgere al meglio  la  lotta agli  incendi, oltre che meglio 
organizzare  il  corpo  forestale  negli  importanti  compiti  di  tutela  del  patrimonio 
agroforestale e di polizia ambientale". 

 


